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INPS ONLINE

Cara/o Collega,
riceviamo  molte  richieste  da  parte  degli  iscritti  che  chiedono  informazioni 
sulla PEC (Posta Elettronica Certificata), sulla sperimentazione regionale della 
ricetta elettronica e sull'obbligo di invio per via telematica dei certificati  di 
malattia. Ecco alcune informazioni a proposito di questi punti. 

PEC (Posta Elettronica Certificata)

Il D.L. 185 del 29/11/2008 (favorire la diffusione delle tecnologie telematiche 
nelle  comunicazioni)  ha  previsto,  per  tutte  le  imprese  costituite  in  forma 
societaria,  l’obbligo di  attivare  un  indirizzo  di  Posta  Elettronica  Certificata 
(PEC).
Tale obbligo è stato esteso anche per i professionisti iscritti in albi ed elenchi 
(quindi tutti i medici).

Tutti i professionisti dovranno adempiere alla prescrizione dotandosi di PEC 
entro il 29/11/2009. 

Nella normativa attuale nessuna sanzione è prevista per chi non si dota in 
tempo utile della PEC.

Il  servizio di PEC consiste in un sistema di comunicazione elettronica che, 
grazie  alle  sue  caratteristiche  di  tracciabilità  ed  inviolabilità,  rende  il 
messaggio  e-mail  certificato equivalente,  nella  sostanza,  alla  tradizionale 
raccomandata A/R, garantendo oltre alla certezza della comunicazione anche 
un costo nettamente inferiore. La PEC consente l’invio di messaggi, attraverso 
la posta elettronica, il cui contenuto è valido a tutti gli effetti di legge.



L’Ordine dei  Medici  di  Torino si  è  attivato per  ricercare  tra  i  gestori 
accreditati  presso  il  CNIPA (Centro  Nazionale  per  l’Informatica  nella 
Pubblica  Amministrazione)  chi  possa  offrire  le  condizioni  migliori  per 
l’acquisto delle caselle di posta elettronica certificata. Rassicura, pertanto, 
gli  iscritti  che,  sarà  offerto  ai  Medici,  in  tempo  utile,  una  adeguata 
soluzione al  problema e consiglia di  non ricercare soluzioni  individuali 
affrettate, più o meno onerose.

SPERIMENTAZIONE REGIONALE SULLA RICETTA ELETTRONICA

Come è noto la regione Piemonte insieme con la Campania è stata identificata 
dal MEF (Ministero Economia e Finanze) come regione sperimentatrice della 
ricetta elettronica. Il protocollo di intesa prevede che vengano individuati un 
numero di medici prescrittori (Mmg e Pediatri di libera scelta), dotati di linea 
ADSL che, per un periodo di  sei mesi  e con un compenso mensile di Euro 
500 lordi si impegnino a sperimentare l'invio elettronico anche verso il MEF 
delle  ricette  emesse  e  stampate  per  i  propri  assistiti  che  accedono  in 
ambulatorio (sono escluse le ricettazioni effettuate al domicilio).
La partecipazione alla sperimentazione è assolutamente di tipo volontario e 
proprio in questi giorni, le ASL stanno inviando a tutti i medici la proposta di 
partecipazione. Coloro che volessero partecipare devono comunicarlo all'ASL 
di appartenenza con l'apposito modulo prestampato.
 Una volta raccolte le adesioni la Regione predisporrà una graduatoria sulla 
base dell'anzianità di informatizzazione (a parità di questa verrà considerata 
l'anzianità di convenzione). Da tale graduatoria saranno individuati i medici 
partecipanti. 
Nelle  prossime  settimane  la  Regione  invierà  alle  ASL  il  protocollo  di 
sperimentazione particolareggiato.

 CERTIFICATO DI MALATTIA PER VIA TELEMATICA
La FIMMG Nazionale ha recentemente ribadito che “non è attuabile nei tempi 
imposti dal Ministro Brunetta la trasmissione dei certificati per via telematica.”
Devono, infatti, essere superati enormi ostacoli di tipo organizzativo e norma-
tivo non ultimo il ritardo di molte regioni dal punto di vista informatico. Lo 
stato dell'arte è ancora in alto mare per le difficoltà tecniche connesse ai vari 
sistemi  informatici  usati.  Contemporaneamente  la  commissione  ministeriale 
composta dai vari soggetti coinvolti non ha ancora nemmeno concluso i lavori 
né dettato le specifiche. Infine si ricorda che nulla sarà obbligatorio fino alla 
messa a disposizione di tutti gli strumenti da definire nella contrattazione fra le 
parti.
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